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«Ci sono due specie di scrittori. Quelli che lo sono e quelli che non Io so­
no». 
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TRAMONTI 

Tutt i pa r l ano de i t r amon t i 

Tut t i i vidsjt j iaton si t rovano d ' a c c o r d o per par lare 
de i t r amon t i d a questo part i 

Ci sono un m u c c h i o d i l ibr i dove i l descr i vono 

so l tanto i t ramont i 
I t ramon t de i t rop ic i 
Si Ò vero ò mcrav iqhoso 
Ma io prefer isco d i g ran lunga 1 aurora 
l . a l b d 

Non ne pe rdo una 
Sono sempre sul pon te 
Al m o m e n t o g iusto 
Sono sempre so lo ad ammi ra r l e 
Ma n o n m i me t to a descr iver le le a lbe 
Me le tonico tutte per m e 

( d a Poesia francese del Novecento, 
Tascab i l i B o m p i a n i ) 

RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

I disperati 
del Novantanove 

M 
i arriva davanti Na 
|K)li anche per una 
stona di due secoli 
fa attraverso un ti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ bretto di una ses 
" " " ^ " ^ ^ — Santina di pagine 
pubblicalo nella collana Aper 
ture di Linea d Ombra «I qiusti-
/u i t i d i Napoli del 1799» scritto 
un secolo la dallo storico e poli 
tico meridionalista Giustino For­
tunato scritto per la ragione d i 
ricordare le vittime della rivolu­
zione repubblicana stroncata 
dalle anni d i Orar io Nelson del 
cardinale Rullo o dei Borboni 
nella solici ile partecipazione di 
quelle plebi clic gridavano «Vi 
va il re» seti/a capire Ima 
avrebbero potuto capire9) e he 
altra poteva essere la loro scelta 
e il loro destino Come altrove 
osservava con lucido scettici­
smo Tortunato (e come riporta 
Vittorio Dini nella nota introdut 
tiv.i) «Napoli non può sperare 
salve/za se non da quelli stessi 
che k furono e le sono causa 
ineliretta di decadenza morale 
ed economica l e sexieta 

non si sono in u perdute per t 
vizi delle classi inferiori ma solo 
per mancanza di virtù e opero 
sita delle classi diriyenri» 

«I giustiziati- non e in fondo 
che un elenco di nomi compi 
lato attingendo a più fonti che 
s|>e>so ol irono anche brevi no 
te cromie he lapicl ine di morti 
pubbliche piazze festanti mo 
nienti pietosi e ritratti scheletrici 
d i aguzzini spietati condannati 
indomiti vincitori sadici e ven 
('calivi lor t i inato non si pone 
problemi di letteratura ma il te 
sto si presterebbe pure a qual 
e he e onsiuer izione letteraria di 
fronte tlla persino imbarazzali 
te e commovente efficacia (di 
una evidenza quasi materiale e 
se non m iteri ile cinematogra 
fica) di quei e onc tsissimi quadri 
e di Ironie ali i vacuità formale 
eli t in ta roman/eria di questi 
tempi < he vorrebbe tradurci 
e nozioni lorti race onlart e ani 
maestrarci senza pero un idea 
morale ili te'sta l n icle i molale 
invece pervade tutto il «raccon 
te>> di (iiustino FeìrtuiMto per 
che* ciò e he ii it in i i sostenitori 
della re pubbltc i partetlO[>ea 

ciò che li spinge a sfidare le ar 
mate nemiche e mime a salire 
orgogliosi il patibolo (solo due 
testimoniano le fonti, piangono 
di fronte al boia) medici a w o 
cali professori commercianti, 
militari popolani e nobili come 
Caracciolo, donne come hleo-
nora Fonseca Pmentel o Luisa 
Sanfelice non è un pretesto pu­
ramente riformatore ma è piut­
tosto un utopia d i giustizia e d i 
libertà contro ogni (orma d i re­
pressione e di oppressione e d i 
disparità, disegnando un prò 
getto contro il quale urla I ostili­
tà di chi dovrebbe essere il pri 
mo a beneficiarne, il popolo, 
luttalpiO passivo invece spesso 
partecipeeosannantei IRe Do­
ve si può leggere la distanza tra 
l'astrazione giacobina e nvolu 
ziouana e la miseria allamata d i 
quelle plebi che invocavano 
pm che diritti e principi il «van 
taggto fisico della Rcgencrazio-
ne« Il conto di u.ia rivoluzione 
(d i quella napoletana come di 
ogni altra) potrebbe comincia 
re dalla misura di quella distan­
za eccevsiva a giudicare dagli 
esiti immediati, che lurono ap 
punto Innesti (per quella come 
per ogni altra d i questo secolo) 
Ora es vero che nel disc utere un 
pò televisivo un pò teatrale un 
|JO' cabarettistico che si fa d i 
Napoli nella miseria del prese 
pe «vivente» fallite (ai sogni di 
una rinascita napoletana) tante 
esperienze i resti di quel giaco­
binismo utopico rappresentano 
il meglio che e e lorse perchè 
sono gli aspetti più deliberata 
mente laici e razionali a preva 
lere Mentre le «plebi» continua 
no per qualsiasi strada le si vo 
glia condurre a rimanere lonta 
ne, perche tutti i possibili «rilor 
malori* ( o «rivoluzionari» per 
finta per convenienza strizzati 
do exchiolini > continuano a lar 
leva su altro e su altri mentre 
chi vince davvero (la monar­
chia Uiuro la De la camorra) 
la lezione del cardinale Rullo e 
del Novantanove napoletana 

I ha imparata bone 
Giustino Fortunato 

I giusti ' iati di Napoli del 1799 
Linea d Ombra pagg 70 lire 
I I 000 
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Inferno e paradiso. Tra diavoli e angeli. Vista da Nord e vista da Sud. 
Ceronetti, Villani, Rea, Bocca...Quale città ritroviamo, tra opinioni che 
sembrano inconciliabili (al limite della secessione)? 

Napoli e contro 
V I T T O R I O D I N I 

Napol i in p r i m a pagina. O è la camor ra o sono le tangenti 
o è Maradona . Persino l 'aggressione al g iocator i , che 
rappresenta una salto nel t i fo / teppismo calcistico, E 
intanto I I d ibatt i to su Napol i e II Sud, con II l ibro di 
Giorgio Bocca, «Inferno», e quel lo d i Giovanni Russo, «I 
nipot ini d i Lombroso», con toni accesi, appassionati , 
qualche scomunica e con l ' impressione d i un rischio d i 
separatezza ( d i secessione In una direz ione e ne l l ' a l t ra ) . 
Guido Ceronett i s'è r i f iutato di partecipare ad un 
convegno napoletano su Parise per la paura d i scippi e d i 
v iolenze. Abb iamo pubbl icato una sett imana fa la sua 
lettera e la risposta di Antonio V i l l a n i . La «Stampa» d i 
T o r i n o ha chiesto opin ioni sul la defez ione d i Ceronett i 
a d alcuni Intel lettuali «meridionali» (Domen ico Rea, 
Elvira Scl ler io, Luciano De Crescenzo) . Nel f rat tempo 
Gof f redo Fofi e Renzo A r b o r e polemizzano sui 
sett imanale del «Corriere del ia Sera». E l 'organizzatore 
d i u n convegno, ancora a Napol i , su «Inferno», Antonio 
Ceci scrive a Bocca contestandogli alcune sue posizioni . 
A Giorgio Bocca abbiamo chiesto una breve repl ica, che 
present iamo insieme con un intervento d i Vi t tor io D in l , 
Intel lettuale napoletano, docente d i fi losofia 
al l 'università d i Salerno. 

F
orse soltanto a Na­
poli tra tutte le 
grandi citta Italia 
ne ed europee 

_ _ _ può accadere d i 
trovarsi al centro 

dell attenzione giornalistica 
per cxcasioni le pai banali e 
•innocenti» E un primato d i 
cui si farebbe volentieri e util 
mente a meno tanto piel che 
la presenza in cronaca e sui 
palcoscenici della televisione 
e del tutto trasbordante spe 
eie da qualche mese a questa 
parte L ult ima di queste occa 
sioni e stala la pubblicazione 
su queste colonne d , un breve 
scambio epistolario Ira il direi 
tore de1 «suor Orsola» e lo se ni­
tore Ceronetti Invitato a pren 
dere parte a un convegno Ce 
ronelti nfiula perche non se la 
sente di venire in una citta do 
ve dovrebbe rimanere chiuso 
in albergo per evitare scippi e 
altre violenze, alla replica del 

I ospite precisa che nelle stes 
se condizioni si troverebbe a 
Roma e in altre e ill<ì italiane, e 
parla di «isole» nelle quali rm 
chiudersi e segregarsi Con il 
tallo e I eleganza d i un vec 
chio signore napoletano Vil­
lani fotocopia le cartoline pe 
raltro scritte alcuni mesi pri­
ma e le inserisce nella cartella 
del convegno E fin qui siamo 
ancora nella sfera dei com­
portamenti privali c iò che più 
sorprende ò invece I effetto 
pubbl ico Intervistalo da «l-a 
.Slampa» lo slesso Domenico 
Rea che settimanalmente ù 
impegnato sulle colonne na 
l>oletaiie de «I*i Repubblica» 
a descrivere in quale grado d i 
inciviltà e di abiezione i napo 
letani vivano, sostiene che un 
li.i subito scippi a l o n n o e a 
Nizza non a Napoli dove vi 
vono mil ioni di persone per 
bene e poi e ù la camorra ed 

Disegno di Elfo-S'onestrisce 

C questa a lare la guerra ma al 
proprio interno insomma Na 
poli e> sempre una grande ci 
villa L i sorpri sa pm grande e 
I eco stessa della notizia I ran 
eamente non ini pare già brìi 
laute l 'dea di invitare Cero 
netli a Napol1 Personalmente 
mi basta leggerlo (poco) 
quando mi pare di essere 
troppo ottimista eli stare Irop 

pò bene in questo mondo ma 
anche per tale scopo terapeu­
tico se-mprc pm gli preferisco 
Cioran o meglio il vecchio 
più radicale «salilo» e male 
detto IX-on Blov I ors" I mima 
gine d i C eronetti a S Gregorio 
Armeno - la strada napolela 
na dove si vendono i pastori 
per il presepe - potrebbe esse 
re ghiotto materiale i^er la pre 

mia',1 oscena dil la loseani 
Benelton 

D allra parte e io e he Cero 
notti pensa eli Napoli era noto 
ai suoi lettori e anche o l i le al 
c imi brani si trovano in Ra 
mondino MUller, Dudtipolis 
r m a u d i 1%') Già nell Kb ave­
va espresso e io e he ni) idisce 
nella risposta a Villani «Napo 
li e uno de i peggiori luoghi d 1 
talia ma tutta intera celesta 

nazione non e più che uno 
sbubbonarc d i tante Napol i 
che se anche non sanguinano 
come Napoli ne r iproducono 
sintomi crol l i abbrutimento» 
Onesta sua veduta era anzi in 
quei testi naturalmente spie­
gata motivata ma certo non 
e era allora il fragore dei suc­
cessi del leghismo secessioni­
sta e le f iamme dell inferno d i 
Bocca non eivevano ancora 
messo paura agli italiani 

E tuttavia ciò che dovreb 
be a uno giudizio inquietare 
d i p i l i t la motivazione del ri 
liuto a tornare a Napoli Si fos­
se r ichiamalo alla disumaniz­
zazione alla difficoltà di co 
gliervi I assoluto - o I Apoca 
lisse sarebbe stalo quasi 
normale comunque eoercn 
te Ma appellarsi alla sicurezza 
de I propno portafogli, che si 
curo non è - e lorse mai lo è 
slato in nessun luogo - que­
sto Irancamenle appare ndut 
Iivo se non meschino Anche 
un generico riferimento alla si 
curezza e ali efficienza e leci­
to attenderlo da un piemonte­
se di buona scuola umbertina 
e dgnelhana. come Bocca Ma 
a ben riflettere anche Cero 
netti non è lontano da tali sug 
gestioni .produttivistiche, se 
nell'81 accanto i quella di fa 
re il prete nella barocca chiesa 
del Gesù Nuovo considerava 
come .occasione d i salvezza 
d.ill inferno napoletano farà 
assumere dall Italsider d i Ba­
gnoli nonna della siderurgia 
nazionale in cura aflannosa d i 
ringiovanimento» 

Naturalmente è fuori di 
scussione che le preoccupa­
zioni ui Ceronetti corrispon­
dono alla realtà anch io che 
fortunatamente non ho anco­
ra subito ne scippi né aggres­
sioni agli ospiti che vengono 
a Napoli rivolgo una sene di 
indicazioni d i i iwertenze per 
il loro attraversamento sicuro 
della citta Debbo però anche 
dire che spesso - d i recente 
por un amico francese e per 
due argentine residenti da an­
ni a Parigi - ricevo poi dopo la 
visita dichiarazioni d i amore e 
di autentica entusiastica ade 
sione alla vitalità della città 

Ma e io che più interessa è 
che la posizione d i Ceronetti 
rientra nel quadro d i una va 
negata quanto ormai presso-
che secolare t ipologia d i lettu­
re' di questa singolare citta Di 
questa tipologia, due (IOSIZIO-
'II si stagliano e ne ol i rono I 
punti estremi 

Bocca, lo «straniero» va nel Sud 
«Caro Bocca sono uno dei 
promotori del l ' incontro pub 
bl ico che QM previsto con lei 
il 24 novembre* a Napoli Più 
esatto dire "Ero uno dei prò 
motori» poiché quel! incontro 
non si terra Un temporaneo 
malore le impedisce d i mtio 
versi da Milano e così mentre 
spero che vi sia un altra occa 
sione \^ propongo alcune ri 
flessioni (a volte un non even 
lo ne suscita pnì di un evento 
compiu to) 

1 ) Le radumi di'ti iniziatimi 
Quando < apparso il suo libro 
sul Mezzogiorno «I Inferno 
abbiamo pensato e IH* avrebbe 
provota lo una disc ussiono 
non e onven/ ionak lYovi a 
immaginare cosa accade 
quando uno sdamerò passi 
per un inondo diverso dal suo 
Prima ognuno re,tgisci a p r o 
pno I I K K I O allo straniero che 
intanto non (a nulla per D.Ì 
scondere la propri i diversità 
[XJI un pò all.i volta gli ahi 
tanti di quel mondo iniziano a 
dis< utere tra loro e si divido 
no Ovviamente lo straniero 
desta interesse in qu it i lo evo 
e» fatti e sanif icat i ben piti 
preoccupanti del suo passag 
gio l incombente e risi Italia 
na la vaghegg ala set essione 
nordista la strutturali di ho 
lezza del Mezzogiorno e e osi 
via Dunque I immagine de 

scritta suggeriva una fo ima 
per la discussione c l ic intan 
lo si svolgeva già sul suo lavo 
ro alcuni si affrettavano a invi 
tarla la stampa pubblicava re 
e elisioni e tavole rotonde f r a 
possibile passare al secondo 
alto previsto da quella trama 
quando appunto gli abitanti 
del inondo attraversato dal lo 
strami ro discutono ira le>ro e 
si d iv idono ' Ci abbiamo prò 
vaio immaginando che una 
discussione a partire dal suo 
l ibro potesse essere [in,i delle 
CK e asioui udii per portare alla 
lue e posizioni e ontrastanti 
nell opinione pubblica meri­
dionale infrangendo la con 
sin Hidint d i dibattit i nnbaKa 
mah «Non solo inferno anche 
un purgatorio e - pere he n o ' 
angoli di paradise» 

1) II seguito della incenda 
I iniziativa ha preso corpo 
promossa e turata dall asso 
e i / ione culturale «ho stato 
del l Arte" e in seguilo sport 
son/zata dalla ri d i / ione na 
poletana della -Kepubbliea-
Dopo aver ottenuto il suo con 
senso, t i ha colpi to la rea/ io 
ne delle persone e he via via 
contati . ivamo disponibi l i tà 
interesse anche un pò di pas 
sionc I sopr .Unito ci haco l 
pilo il tipe» di pubbl ico che si 
andav i preparando non Li 
solit i! pattuitila d i accademici 
e polit ici di redime ma un in 
sieme pm ampio e vano di e il 

Giorgio Bocca 

ladini per i ta professione 
cultura e così via Inoltre pi r 
quel p o t o the s e potuto av 
veri ire questo pubblie o si pre 
disponeva t\i\ ascoltare disc u 
tere e ad assume re | ropne 
|K»si/iom 

Intanto siamo ((itasi a oggi 
accadono eventi più pesanti 
della preparazioni di un di 
battilo Arriva sulle pagine dei 
giorn ili 1 me tucsta sulla corn i 
/ ione elettorale a Napoli par 
te de I Parlamento si leva in di 
fesa dotili onorevoli indagali e 
forse perquisiti «II Mattino" at 
tacca i giuda t e difende i poh 
tu i un ministro e due onore 
voli mter\istati e anditi ime n 

te sespongono ad argomt n 
lare le ragioni del volo di 
scambio le polemiche si fan 
no aspie come ciucila che ha 
opposto lei pr ima al direttore 
del «Mattine» poi ai direttori 
dei maggiori quotidiani meri­
dional i 

P e osi appare via via anc or 
pi l i interessante discutere e 
prendere posi/ ione Sia e tua 
ro non più prò o contro fiocca 
e il suo "Inferno» r o m e parie* 
della stampa e poe hi altri fan 
no credere ma nel caso prò 
o ( (miro la corruzione eletto 
r i k 1 illegalità I aflarismo i 
qnant altro tiene imprigion ili 
N ipoli il Mezzogiorno e I Ita 
I n 

*>) Una tanstdet azione sul 
lesilo dilla inonda Per via 
d un suo temporaneo malori 
il dibattito del IA novembre 
non si lei ra n o n e grave t i so 
no e e i saranno altu possibili 
ta di discussione' Piuttosto 
questa \ ic elida sugge rise e una 
cons ider i / ione \A\ sintetizzo 
(jnesto nostro mondo non e 
un -presepe» a n i t cattivi le 
anime candide o eroiche la 
gente e hi soffre \nc he solo la 
cliffic olla d i disc utere pro\ a 
che non e un presepe ma un 
campo di battaglia i o l i i suoi 
quotidiani contrasti Portai li 
alla luce e la prima cosa utile 
I\CÌ compiere ma questo e un 
lavoro che jxx lussimi fanne) 
( e rto non h inno mti resse t 

f i r lo coloro e he vivono cieli al 
tentai iva leghismo sudismo 
piccoli credi di dicotomie più 
nobil i Invece raccontare i 
contrasti che oppongono gli 
uni agli altri descriverebbe un 
inferno piti vero più vero di 
quello descritto nel suo l ibro 
e senza dubbio del puigato 
rio e del paradiso che bona 
riame nle vengono ogni tanto 

rVCKatl 
!n qui sta di re/ ione si Mino 

veva I invilo nvollok Non e 
gravi ( h' sia rinviata una di 
scissioni piuttosto picoce il 
pache prevalga inanimata ta 
falsa mini igine del «presepe* 
e* dell» sue hgun e hi lo regge 
chine e c o m p l i c o si nascon 
de nelle i ipanne qui III e he 
pazienti non si spazu ntisco 
no .incoi i lutti o quasi, offesi 
dal pass iggiu de ho s'r ìniero 
< he non vengono mai i con 
traslo tra loro 

IKANCf.SC OC K I Napoli 

Risponde Giorgio Borea 
«Sono reazioni queste t o m e 
altre avvertiti dopo la pubbli 
caziont del mio libro Inforno 
che mi p nono stupefai e riti 
Mi sono ib i lualo m questo 
giornalismo di t ipo inli re lassi 
st i a non ave re un i minima 
lek a i k I mio pubbl ico o id 
avere piuttosto opinioni per 
sonali c l u vanno a r Ioni ire un 
magazzino dentro il quale 
t Nisc uno può pese ari e io e he 

vuole 1 slato così anche per il 
Provinciale ricordi di una vitd 
attorno ai qual i magari avevo 
già scritto ricordi che si mtc i 
secavano ovviamente con la 
storia italiana senza la prete 
sa di dire tutto e senza inten 
/ i on i pedagogiche Peccato 
che i miei cntic i non abbiamo 
tenuto conto d i questo e non 
abbiamo giudicato il libro per 
quello e he e bensì per quello 
( he non e non per quello e he 
dice ma per ciucilo che mi di 
ce Ho ricevuto una cortesissi 
ma contestazione da parto di 
Bartolomeo Sorge che mi at 
cudi i di aver poco parlato di 
Dio e di scrivere sempre dio 
con la «d« minuscola (ì l i ho 
dovuto rispondere t h e ho usa 
lo «dioi come un intercalare 
consueto e che non intendevo 
( x c i p . i r m i d i religione Al lo 
stesso modo e oioro e he si sen 
(ivano in dovere di rappreseli 
lai*1 la soc iota e IVI le si sono in 
dign.it) pere he non ho r iccori 
t ito quanto di bello la soc iota 
e ivile sapev i ant ora esprime 
re Insomma t|uesli e ri Oc i non 
hanno tap i t o che Inferno e un 
tace inno di viaggio e non una 
inchiesta sul Sud So benissi 
ino che De Kita mi può pre 
somaro u i c infinita di dati per 
dimostrare che in Sicilia o a 
Napoli o nelle Puglie si real i / 
zano tante cose buone e m o 
d u n e Ma questue risaputo È 
persino banale li) volevo spie 

Ad un estremo coloro che 
apprezzano Napol i per lo bel 
lez/e n itural i art ist the stori 
che e anche culturali ma di 
sprezzano fino al disturbo e 
alla ripulsa ossessiva la sua vi 
sceralita il «carattere» napoli* 
tano levanhno ciarliero su 
pert ica le imbrogl ione irop 
pò «carnale» Insomma il<pa 
radiso abilato da diavoli» co 
me definì Napoli nel 171 s 
Guyotde Morv i l l e -e Ceronetti 
ribddist e pari pan la def inì / io 
ne Ora conosciamo una ver 
sione radicalmente negativa 
quella di Bocca e lutto un in 
ferno dal momento che c i 
morra e stato hanno penne aio 
e oppresso tutto r iducendo a 
pura espressione marginali* 
ogni forma di civiltà 

Ali altro estremo coloro 
che difendono anzi p iofon 
damente amano Napoli per i 
motivi esattamente opposti 
perchó resiste alla modernità 
ai suoi aspetti disumanizzanti 
e omologanti Pasoli^ avev i 
paragonate.) per questa tesi 
sten/a i napoletani ai tuareg 
Schifano accentua I aspetto 
sessuale più che sensualo la 
citta femmina e barocca apo 
calittica e rivelatrice in una vi 
sione immaginif ica che non ri 
sparitila neppure lo stomaco 
1 abbiamo sentito in l v affer 
mare che la pizza simboleggiti 
pane sangue e sperma1 

Il nodo decisivo intorno a 
cui si definiscono posizioni e 
schieramenti ^ u u r q u e il r.ip 
porto con la modernità Già 
Bakunin aveva sostenuto i he 
Napoli era «quasi totalmente 
vergine a ogni forma d i e iv ihz 
za/ ione borghc'so» In effetti e 
sempre stata viva I estrani ita a 
ogni mentalità d i t ipo «e ilvim-
sta» e riformata mai lut i , v i * 
il rifiuto del lavoro mentre e 
perseguita I invenzione del 
nuovo anche la capat i la di 
programmare pure he poro 
rie .Un in una visione non 
schematica e burocrat ic i pti 
ramente «ra/ionale» della 
produttività 

Oggi questo spinto napol i 
tano trova un vere» e propno 
tappo che lo compr ime e lo 
oppr ime in un perverso coni 
plesso costituito dal l alleanza 
tra polit ica e e amorra II gu no 
- ed ù un guaio se i io - e e ho il 
lappo e cresciuto al punto d i 
assorbire quas tutto il vino 
' loghere il tapjx» senza perde 
re il buon vino e operazione 
difficile ma il vino e ott imo e 
dunque occorre provare con 
intelligenza ed energia 

gare perche al Nord e ni.itui i 
ta nel senso comune tanta vo 
glia d i secessione I x c o Infer 
ne» non ù un saggio sulla ejiit 
stione meridionale II senso 
del libro sta proprio nella p i 
rola «secessione* Por spiegar 
la sono volt i lo andare a vede 
re t h e cosa mai fosse t ui i lx 
to ne I Sud e ho trov i to un iv \ 
lato d u an t ro t h e tome tutti i 
inaiati di tane ro non vuol st n 
tire parlare della su i malattia 
e si irrita se quale uno glie I t ri 
corda P capitato ael esempio 
con i direttori di ri girne de i 
giornali del Sud I oro se l i s o 
no presa a monoco l i m< p< t 
che1* secondo loro offendevo 
Napol i e il Sud Solo e he dope» 
tutta la loro ine ì/z ilura ibbi i 
me» saputo e he il t onsig io 
provinciale di ui.a tale c i t t ì 
era finito m galtr i che il t il 
consigliere regionali c a s i n o 
arrestato o c et e r i i e e e te r i 
Così stanno k cosi ( e d i u1 

giungere e lo di due <» e split i 
tumenlc dalla 'ette r i di f i.m 
ces to ( o c e he per pari tri 
del Sud si d ' vodispeirie di IN I 
qualche pate'iite ri*-pi ttaic 
una t o r t i litnrgi ì muovi isi 
t o a i e si muove ri bbe ro tulli 
loro Un itali ino qualsi e i non 
pile1» scrivere di N IJMIII L I S< 
cessione e già i ornine i it i lo 
sono e onside r ito uno str um 
ro Anzi un e le laute e he enti \ 
in gioielleria* 

\ 
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